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Il grande regista dei film di animazione, creatore del «Signor Rossi»

Bruno Bozzetto all’Artistico «Weil»
Gli studenti hanno ascoltato con attenzione i ricordi di un’attività, nata all’insegna del racconto su
un «foglio bianco», sino ai vari importanti lavori che ne hanno fatto un autore fra i più affermati

Il grazie della Scuola all’Amministrazione Comunale e alla Bcc-Crat

Il laboratorio d’informatica alla «Cameroni»

DAL 5 ALL’8 MARZO

Ventidue trevigliesi a Romsey
per rinsaldare il gemellaggio
Nel sud-est, contea dell’Hampshire

«Caro Direttore,
prosegue con grande entusiasmo il gemellaggio fra Tre-

viglio e Romsey, la cittadina britannica della contea dellʼ-
Hampshire, nel Sud Est dellʼInghilterra e a pochi km dal
canale della Manica. Cittadina nella strana situazione di
essere gemellata ufficialmente con Treviglio (cosa visibile
dalla segnaletica stradale, dagli atti ufficiali e dalle indica-
zioni sul sito web della città inglese e addirittura su Wiki-
pedia) ma ignorata dallʼattuale amministrazione trevigliese
dal giorno dellʼinsediamento in Comune nella primavera

del 2006. Nonostante
questo, e se pur con il
rammarico di non poter
operare con lʼavallo uffi-
ciale del sindaco e della
giunta, un comitato di cit-
tadini ha proseguito il
percorso, infittendo la
corrispondenza, gli
scambi di visite e le ini-
ziative a sostegno dellʼa-
micizia anglo-italiana.

Eʼ così che dal 5 allʼ8
marzo, partendo da Orio
al Serio, ventidue trevi-
gliesi prenderanno il volo
per Londra dove arrive-
ranno alle 20.15. Poi in

pullman a Romsey, dove lʼarrivo è previsto verso le 22.45.
Poi i trevigliesi, prevalentemente a coppie, si recheranno
presso le abitazioni di una decina di famiglie che li ospite-
ranno. Come analogamente era accaduto per la visita del
gruppo inglese lo scorso autunno a Treviglio.

Il giorno successivo, Domenica 6 marzo, giornata libera
e in compagnia delle famiglie degli ospiti inglesi, le quali -
singolarmente- organizzeranno visite a Romsey o nelle vi-
cinanze. Luoghi particolarmente interessanti, sia dal pun-
to di vista storico, architettonico che paesaggistico: si pen-
si solo ai massi di Stonehenge.

La serata sarà, invece, dedicata alla cena conviviale tra
i comitati, mentre lunedì 7 marzo la delegazione treviglie-
se e il comitato per il gemellaggio di Romsey saranno ri-
cevuti, con cerimonia protocollare di benvenuto, dal sinda-
co di Romsey, Mike Curtis, presso la sala delle udienze
del municipio. Mattinata che si concluderà alle 14,30 con
il pranzo conviviale presso un ristorante locale.

Di seguito visita della città di Winchester (Cattedrale in-
clusa) e rientro nelle singole case degli ospiti per la cena.
Martedì il 8 marzo visita guidata della città di Romsey (Ab-
bazia e casa di King John), quindi pranzo nelle abitazioni
degli ospiti e partenza da Romsey alle 16 per lʼaeroporto
di Gatwick di Londra e volo di rientro a Bergamo.

Roberto Fabbrucci».

Questa foto risale al 2006 in occasione dell’incontro dei cittadini di Romsey con l’allora sin-
daco Giorgio Zordan, la giunta e le autorità trevigliesi (foto Roberto Fabbrucci)

Riceviamo: «E’ stato inaugurato il nuovo La-
boratorio d’Informatica della Scuola Media
Statale ‘Cameroni’, alla presenza del Sindaco
prof.ssa Borghi, dell’assessore alla P.I. prof.ssa
Ciocca e del Presidente BCC dott. Bonacina.

Esprimiamo la nostra più sentita ricono-
scenza all’Amministrazione comunale per i
nuovi arredi del Laboratorio e alla BCCT-Cas-
sa Rurale cittadina per aver contribuito all’ac-
quisto dei PC. Ringraziamo il geom. Bertelli
(Uff. Lavori Pubblici del Comune) per la soler-
te e preziosa assistenza tecnica.

Un grazie al nostro prof. Parolari, per l’in-
stancabile e competente intervento nell’istalla-
zione del Laboratorio, e al personale di Segre-
teria, sempre disponibile alla collaborazione
per le esigenze didattiche della scuola.

Il Dirigente Scolastico 
M. Nicoletta Sudati

e Il Presidente del Consiglio 
d’Istituto Sandra Rossi».

Mercoledì 2 marzo gli studen-
ti del Liceo Artistico S. Weil di
Treviglio hanno avuto la grande
opportunità di conoscere Bruno
Bozzetto. Il regista li ha intrat-
tenuti con una interessantissima
lezione incentrata sulla sua
esperienza nel settore dell’ani-
mazione, attività che egli ha de-
finito «il lavoro più creativo in
assoluto», poichè prevede il mo-
vimento, l’ espressione dei per-
sonaggi, l’abbinamento del so-
noro e della musica.

Bozzetto ha parlato degli ini-
zi della sua carriera, dei suoi
studi in un Liceo Classico di Mi-
lano e dell’idea di frequentare
l’università di Giurisprudenza,
idea subito abbandonata per se-
guire una grande passione: il
mondo dell’animazione. Tale in-
teresse, che cominciò a manife-
starsi quando il regista era sol-
tanto diciassettenne, lo ha por-
tato a realizzare il suo primo
cortometraggio Tapum la storia
delle armi (presentato al Festival
di Cannes) all’età di soli vent’an-
ni.

Gli studenti delle classi 4E,
3E, 5E e 3D hanno potuto dia-
logare con il relatore, ponendo
uno serie di domande relative al
mondo del cortometraggio. 

Bozzetto ha innanzitutto evi-
denziato la sostanziale differen-
za tra fumetto e animazione in
quanto il primo prevede la pre-
senza di un oggetto fisso, il di-
segno, la seconda invece fa leva
soprattutto sul movimento, po-
nendo quindi il disegno in se-
condo piano.

Nell’animazione, dice Bozzet-
to, l’elemento più importante è
la storia, il racconto, la comuni-

cazione di un messaggio. E
quando si comincia ad inventa-
re un racconto «il foglio è bian-
co per tutti, e davanti al foglio
bianco siamo tutti uguali»

Bozzetto ha parlato dei suoi
primi lavori ricordando il suo
primo tentativo di animazione
realizzato con l’ausilio di un
bloc-notes disegnato a partire
dall’ultimo foglio per tornare
verso al primo, ricalcando più e
più volte la stessa immagine,
quella di Paperino. 

Ha raccontato di avere in se-
guito utilizzato anche gli stru-
menti messi a disposizione dalle
nuove tecnologie, in particolare
del programma Flash, che con-
sente di vedere immediatamente
il movimento dato all’immagine.

Ha ricordato ai ragazzi che
quello dell’animazione è un lavo-
ro che richiede molto tempo: per

la realizzazione del lungome-
traggio West and soda furono
realizzati circa 110.000 disegni
originali, mentre più di 300.000
furono scartati; per l’episodio
animato dedicato al Bolero di
Ravel, che dura 7 minuti, ci so-
no voluti due anni di lavoro svol-
to da uno staff di 40 persone.

Gli studenti hanno chiesto a
Bozzetto quale fosse il suo film
preferito ed egli ne ha citati tre:
Allegro ma non troppo, Mister
Tao (Orso d’oro al Festival di
Berlino del 1990) e la Vita in sca-
tola. 

Il relatore ha ricordato la sua
lunga attività di collaborazione
con Piero Angela per i cortome-
traggi di Quark che furono mol-
to apprezzati per la chiarezza e
la capacità di semplificare mes-
saggi a volte molto complessi co-
me quelli di tipo scientifico.

Con gli studenti ha chiarito
anche l’utilità e l’importanza del-
lo storyboard, che consiste nella
visualizzazione della storia scrit-
ta, e in quanto tale è dunque gia
una vera e propria «regia».

Alla domanda di una studen-
tessa che gli chiedeva se si rite-
nesse soddisfatto del suo lavoro
ha risposto sì con decisione, af-
fermando che egli oggi realizza
cortometraggi anche solo per il
piacere di farli.

Gli alunni del Liceo Artistico,
entusiasti per l’incontro con un
personaggio di così grande leva-
tura e fama, hanno fatto omag-
gio a Bruno Bozzetto di un dise-
gno realizzato da loro, che ritrae
il regista in compagnia della sua
creatura forse più nota, l’insupe-
rabile Signor Rossi.

Francesca Possenti


